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SESTO S. GIOVANNI — Un momento della manifestazione ieri per le vie della città 

Anche I lavoratori meri
dionali scendono In campo. 
Scioperi, cortei, assemblee, 
raccolta di firme, hanno In
teressato ieri grandi e picco
li centri. Protagonisti gli o-
peral, l tecnici, 1 braccianti, 
ma anche docenti, lavorato
ri del pubblico Impiego, la
voratori In cassa Integrazio
ne. Questo significa che si è 
capito che la posta In gioco 
non è solo il ritiro del prov
vedimento autoritario che 
taglia la scala mobile, ma è 
11 potere stesso del sindaca
to. Gli scioperi di oggi inte
ressano, tra l'altro, le cen
trali ENEL di Civitavecchia, 
Termini Imerese, Napoli 
Levante. 

CAMPANIA — Oggi scio
pero generale a Napoli di 4 
ore: è stato Indetto dal con
sigli di fabbrica In due as
semblee. All'iniziativa han
no aderito gli addetti al ser
vizi, ospedalieri, autoferro-
tramvlerl. Lo sciopero Inte
resserà anche gli autobus, le 
linee di collegamento me
tropolitano, i treni, 11 traffi
co aereo. Un corteo di otto
mila persone ha attraversa
to anche ieri la città. Una 
delegazione ha parlato col 
prefetto. Altre manifesta
zioni a Pozzuoli, Pomlglla-
no, Torre Annunziata, Sor
rento, Cercola. Un tele
gramma a Pertinl, perché 
non firmi il decreto antl-
scala mobile è stato Inviato 
dal delegati di tutte le fab
briche riuniti all'Italsider. 

SICILIA — Picchetti di e-
dlll ieri per le vie di Paler
mo, dopo lo sciopero unita
rio di Siracusa. A Ragusa 
una astensione unitaria è 
stata indetta per il 24. La 
manifestazione degli edili 
ha registrato anche qualche 
momento di tensione: c*è 
stato un brusco intervento 
della polizia e ne hanno fat
to le spese un cronista e due 
operatori di «Tele-POra». 

ABRUZZO — Sciopero ie
ri alla Fater. alla Tonolll, al
la Sevel, alla Piaggio, alla 
Richard Ginori. Assemblee 
alla Cerne, alla Ravit, all'Al
bert Farma. È nata anche, 
in numerose fabbriche, una 
nuova iniziativa: una rac
colta di firme per diffidare 
le direzioni aziendali dalla 
decurtazione del punti di 
scala mobile con la paga di 

Tutto il Mezzogiorno 
si muove, I t i Napoli 
scende in sciopero 

Manifestazioni a Bari - Picchetti di edili a Palermo - Astensione all'Aquila 
Tre manifestazioni in Basilicata - Adesione F1M-CISL a Vibo Valentia 

febbraio. All'Aquila è an
nunciato per domani uno 
sciopero generale: al centro 
lo sviluppo dell'Italtel, la 
fabbrica che ha perso mille 
posti in due anni. 

BASILICATA — È da se
gnalare un'assemblea di do
centi al liceo classico «Fiac
co» di Potenza: si è decisa 
una raccolta di firme. 350 
firme sono state raccolte 
presso l'ospedale San Carlo 
in poche ore: la richiesta ri
guarda il ritiro del provve

dimento autoritario, lesivo 
della autonomia sindacale. 
Sono previsti per domani 
scioperi di dipendenti co
munali del Materano e degli 
operai della Ferrosud. Tre 
manifestazioni si sono svol
te Ieri nella regione, con 
braccianti, operai forestali e 
pensionati. Manno sciopera
to una quindicina di azien
de. Tra queste la fabbrica 
del bresciano Lucchini, la 
Sider-Potenza, 11 candidato 
alla presidenza della Con-

fìndustria (Insidiato da 
Mandelll). Anche la Metal
meccanica Lucana si è fer
mata: è stata indelta un'as
semblea generale di tutti 1 
consigli di fabbrica per il 21. 
Altre iniziative ieri a Plstlc-
cl, a Rapolla, a Acerenza, a 
Montescaglioso. 

CALABRIA — Oggi scio
pero generale a Vlbo Valen
tia proclamato dal consigli 
di fabbrica del Nuovo Pi
gnone, della Snam Progetti 
e di altre fabbriche. La novi

tà di rilievo sta nel fatto che 
la FIM-CISL ha aderito alla 
scelta unitaria del consigli. 
Già Ieri gli operai della Nuo
va Pignone hanno manife
stato presidiando per qual
che ora la strada davanti al 
cancelli dell'azienda. Cin
que ore di sciopero anche 
nel gruppi Telca e Colmel. 
C'è stato un corteo e per 
qualche tempo sono stati 
presidiati 1 binari della fer
rovia. Diffusione di volanti
ni, invece, al mercato. Oggi 

Garavini a Genova: in gioco c'è 
il nostro potere contrattuale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il primo segnale è venuto 
dal porto, alle 8,30 In punto. Alcune na
vi hanno fatto suonare le sirene e in 
tutti 1 settori, sulle banchine, nelle offi
cine, Il lavoro è cessato. Così è comin
ciata Ieri mattina a Genova una nuova 
giornata di letta per migliala di lavora
tori del compartimento marittimo-por-
tuale-cantlerlstico. Gli stessi l'altro ieri, 
assieme a quelli di moltissime altre ca
tegorie, avevano abbandonato sponta
neamente 1 luoghi di lavoro per manife
stare con 1 siderurgici, dopo la firma dei 
decreti Craxi. 

E ieri mattina, nonostante la disso
ciazione di CISL e UIL che da tempo 
avevano proclamato unitariamente 
con la CGIL questo sciopero nazionale, 
l'adesione degli operai e stata massic
cia, addirittura totale nella maggior 
parte delle Industrie. Da Sestri Ponente 

sono partiti i lavoratori e 1 cassintegrati 
dell'Italcantieri a cui per strada si sono 
unite le rappresentanze dell'ltalslder di 
Campi e Cornlgliano, del tre stabili
menti Ansaldo, dell'Enel, 1 portuali del
la FILT-COIL di Imperia, i savonesi 
giunti con lo striscione di CG1L-C1SL-
UIL, gli operai del cantieri di Riva Tri-
goso. Dal porto sono usciti l lavoratori 
del Cap e della Culmv, delle riparazioni 
navali, del bacini, di Oarn e Cnr, del 
Pontoni, del Terminal Legname. Più di 
10 mila persone che, preceduti da gru, 
semoventi, tir, porta container e mezzi 
meccanici, hanno raggiunto piazza De 
Ferrari dove, a nome solo della FILT-
CGIL e della FLM, ha parlato Sergio 
Garavini. 

Un appello all'unità del sindacato, 
poi 11 dito sulla piaga di questa divisio
ne nel movimento: non è in ballo solo 
aualche punto di scala mobile ma li po

tere contrattuale del sindacato e del la
voratori. «Oggi al governo chiediamo 
provvedimenti per il rilancio dell'eco
nomia marittima — ha detto Garavini 
— e cerchiamo di raggiungere un ac
cordo sul rilancio delle attività portua
li, sul rinnovamento della flotta, sullo 
sviluppo della cantieristica. Ma cosa 
sarà di noi se firmiamo un accordo che 
pei non riusciamo a far rispettare? Se la 
nostra controparte dopo un anno butta 
via l'accordo come se fosse carta strac
cia?». 

Per Genova, la piattaforma unitaria 
per l'economia del mare punta a salva
re l'Italcantieri, di cui TIRI ha decreta
to la morte, grazie alla produzione di 
mezzi navali avanzati e di alcune spe
cializzazioni, e a realizzare, con gii op
portuni finanziamenti, altre Importan
ti infrastrutture. 

Gianfranco Sansalone 

pomeriggio assemblea pub-' 
blica Indetta dalla CGIL. È 
da segnalare un ordine del 
giorno CGIL, CISL, UIL vo
tato dagli edili della Furiant 
Costruzioni. Infine a Croto
ne si è svolta un'assemblea, 

PUGLIE — Erano tremila 
quelli che hanno manifesta
to ieri per le vie di Bari. C'e
rano quelli della Altecna, 
della Firestone, della Breda 
Fucine Meridionali, della I-
sotta Fraschinl, della O-
sram. Folte anche le delega
zioni degli elettrici, del pub
blico impiego, degli studen
ti, del braccianti di Bitonto. 
Insieme al ferrovieri hanno 
simbolicamente presidiato 
per 10 minuti la stazione 
ferroviaria e si sono recati 
poi alla Rai e in prefettura. 
A Foggia 1 tre sindacati 
hanno confermato lo scio
pero generale del 22. Sciope
ri di edili ad Andrla, corteo a 
Tranl e Gravina. Documen
ti sono stati votati al Ciapl 
(Centro di addestramento 
professionale) e dal comita
to disoccupati CGIL di Bari. 

A Taranto scioperi, cortei 
e presidi anche ieri. Assem
blee significative alla Ce-
mentir (dove 1 lavoratori so
no In maggioranza iscrìtti 
alla CISL) e alla Uplm. Un' 
assemblea dei delegati della 
FLM ha visto messa In mi
noranza una posizione della 
FIOM che intendeva ac
compagnare lo sciopero di 
oggi per la siderurgia ad 
una manifestazione. E pas
sata una posizione FIM-
UILM che limita la lotta al
lo sciopero interno. Le orga
nizzazioni nazionali FIM e 
UILM hanno poi appoggia
to questa linea tesa a non 
portare la protesta per le 
strade. 

SARDEGNA — Il fatto più 
significativo è forse quello 
accaduto a Villacidro dove 1 
consigli di fabbrica delle a-
zlende tessili, rappresentan
ti anche di migliaia di lavo
ratori In cassa integrazione 
da mesi e anni, hanno ap
provato un documento all' 
unanimità contro 11 decreto 
governativo. L'iniziativa si è 
accompagnata allo sciopero 
nella cartiera di Arbatax, 
mentre a Cagliari hanno 
manifestato cinquemila la
voratori dell'area di Mac-
chiareddu. 

MILANO — 'Sgretolati* Guardati un po' at
torno. Siamo in ballo da due anni, basta che 
chiudiamo un occhio e ci smantellano un re
parto dopo l'altro, adesso c'è la frustata del 
decreto sulla scala mobile e nel sindacato c'è 
chi fa la gara a calpestare tutto ciò che c'è di 
unitario. Guardati attorno, sembriamo davve
ro moribondi? Andiamoci piano con i de pro
fundis: 

Il delegato sì intrufola tra gli striscioni. La 
folla è compatta, operai e impiegati, tute verdi e 
blu, parecchi studenti, giù parecchie saracine
sche quando passano i quattro cortei. Sfilano in 
fretta e si ritrovano nella piazza storica della 
cìtta-frabbrica per eccellenza. A Sesto San Gio
vanni, la città della Falck e delle Breda, è scio
pero generale. Mosca bianca tra le mosche ne
re? Un'isola di unità in un mare di tensioni? La 
cosa certa è che ieri a Sesto, come a Cologno 
Monzese e nella zona dieci di Milano, l'area di 
più vecchia industrializzazione della metropoli, 
Cgil, Cisl e Uil sono scese in piazza insieme. 
Avevano deciso lo sciopero alcune settimane fa 
per fermare il declino produttivo, difendere il 
lavoro. Poi si sono prodotte le lacerazioni, una 
sull'altra, qualcuno mercoledì pomeriggio ha a-
vanzato perfino dubbi sulla conferma della 
giornata ai lotta. Ma la giornata c'è stata, con i 
«consigli», con Cgil, Cisl e Uil schierate, lo stri
scione unitario che ha aperto la manifestazione, 
tanta gente, oltre diecimila secondo stime sin
dacali, stabilimenti fermi per tre ore e mezzo. 

E i dirigenti sindacali sul palco. C'è il sindaco 
socialista Libero Biagi, il vicesindaco comuni
sta Valentino Meyetta, c'è Sandro Antoniazzi, 
segretario della Cisl milanese a nome della Fe
derazione unitaria, c'è Aurelio Crippa, segreta
rio di zona Cgil. Rappresentano *un robusto 
tessuto unitario che non si deve disperdere: 
C'è enche il messaggio di adesione della consul
ta per il lavoro della quale fa parte anche la 
Curia. 

E uno strappo ella regola, al copione seguito 
in questi giorni così pieni di astio e di polemica? 
Piuttosto, è una indicazione precisa lanciata in 
più direzioni Verso il governo, perché proprio 
in quest'area nell'industria pubblica si registra
no i colpi più duri all'occupazione, basti citare il 
gruppo delle Breda con la siderurgica in testa. 
Ma anche verso lo stesso sindacato. Che cosa si 
chiede al sindacato? Lo spiega con lucidità — e 

con la passione che lo contraddistingue — San
dro Antoniazzi. mL'unità è un bene irrinunciabi
le, nessuno pensi che pareri diversi su questo o 
quel problema, scala mobile compresa, signifi
chi un ritorno a pregiudiziali, a discriminazio
ni. Noi oggi abbiamo bisogno di circoscrìvere i 
dissensi, le cose che ci uniscono sono di gran 
lunga prevalenti sulle cose che ci dividono e 
tutti devono trame le giuste conseguenze: 

Nessun fischio, nessuna intolleranza. Anto
niazzi dice cose giuste, solo il gran sbatacchiare 
dei campanacci delle tute verdi della siderurgi
ca in segno di assenso. Il sindacalista. Io stesso 
che mercoledì non ha lesinato le critiche ai co
munisti della Cgil per la .forzatura, delle strut
ture unitarie che indicono scioperi più o meno 
generali, aggiunge un altro segnale distensivo. 
'Da Milano si può ricostruire rapidamente 
una prospettiva unitaria: E a comizio finito 
dice che lui e tutta la Cisl milanese sono dispo
sti -a far ripartire la discussione nei consigli di 
fabbrica e nelle categorie unitariamente a par
tire da lunedi: Il suo giudizio sulla manifesta
zione: 'Eia dimostrazione che il sindacato non 
disarma, un passo per il rilancio della politica 
e dell'azione unitaria: 

Il sindaco Biagi parla di Sesto e della sua 
crisi. 'La città perde lavoro vivo? Dal gennaio 
'83 alla Falck, alla Morelli, alla Breda siderur
gica se ne sono andati 1400 lavoratori. Si scrive 
tanto di terziario avanzato ma che facciamo se 
cresce — se davvero poi crescerà — in un cimi
tero di industrie?: 

Il segretario Cgil dice che 'solo con i lavora
tori il sindacato può ricominciare a fare il pro
prio mestiere: 

A mezzogiorno si toma al lavoro. E ne! pome
riggio arrivano le notizie dei consigli di fabbrica 
che si riuniscono in mezza Lombardia. A Mila
no i contatti unitari sono tuttora interrotti, in 
alcune aziende si trova una sintesi unitaria, in 
altre la rottura viene consumata fino all'ultimo 
delegato. Ma non è facile chiudere tutte le por
te. All'Alfa Romeo, per esempio, si è riunito il 
consiglio di fabbrica senza i delegati della Uilm. 
Si decide di convocare un'altra riunione genera
le per mercoledì prossimo con la presenza di tre 
segretari nazionali FLM. E a questo appunta
mento ci saranno anche i delegati della confede
razione di Benvenuto. 

A. Polito Salimbenl 

La CISL: «Abbiamo peccato, ma...» 
Del Turco ai socialisti: «Resteremo nella CGIL» 
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ROMA — La polemica divam
pa ancora tra i sindacati. Ma, 
nelle pieghe delle roventi di
chiarazioni degli esponenti 
CISL e UIL, è possibile coglie
re un qualche imbarazzo e an
che il dubbio sull'opportunità 
di continuare a contrapporre 
bandierine e dichiarare le o-
stilità fino alla scomunica nei 
comfronti del movimento di 
lotta che si sta sviluppando 
nel Paese Anche se bisogna 
cercaria con il lanternino, la 
parola «unità» fa nuovamente 
capolino qua e là. Anche se ac
compagnata da avvenimenti 
(come quello della UIL quan
do dice che «l'unità d'azione 
nel sindacato è appesa a un 
filo»), fa comunque trasparire 
la preoccupazione di rendere 
ancora più profondo Io •strap
po- nel tessuto unitario avve
nuto con l'assenso politico all' 
intervento d'autorità deciso 
dal governo sulla scala mobi
le. 

Ora si avverte anche il biso
gno di giustificarsi. Merli 
BrandinL della CISL, si è di
chiarato «in colpa», perché 
«siamo sempre stati per U 
contratto e contro l'intervento 

della legge». Ma poi, come 
certi peccatori che corrono" 
subito al confessionale soltan
to per salvare l'anima, sostie
ne che «questo, purtroppo, è 
accaduto sempre quando "al
legre brigate" che non hanno 
come noi tale comune senso 
del peccato ci inducono a far
lo». 

Nella CISL le ripercussioni 
dello stravolgimento della sua 
stessa storia e tradizione deb
bono cominciarsi a sentire se 
la segretaria ha avvertito la 
necessità di spiegarsi con una 
apposita nota. È stata allega
ta al comunicato della segre
teria che difende a spada trat
ta la «positiva conclusione» 
del negoziato con il governo, si 
esprime «rammarico» per la 
diversa posizione della CGIL e 
si cominciano a sfumare i toni 
nei confronti della protesta in 
atto nel Paese: non una con
danna sprezzante, come quel
la dell'altro giorno, ma l'au
spicio che «le espressioni di 
dissenso non assumano carat
teristiche strumentali e setta
rie». 

Il documento allegato è tut
to teso a coprire con valuta

zioni politiche e giuridiche il 
comportamento di Camiti di 
fronte all'atto d'autorità del 
governo sulla scala mobile. Il 
pilastro del ragionamento è 
che c'è il precedente del 1977 
con il governo di unità nazio
nale, quando un decreto sulla 
contingenza fu considerato le
gittimo «in quanto motivato 
da ragioni eccezionali di con
tenimento dell'inflazione e so
stanzialmente sostenuto dal 
consenso della maggioranza 
dei lavoratori». Per la CISL 
•questi presupposti ricorrono 
anche oggi». Ala se ne è così 
sicura perché si è respìnta l'i
dea di un referendum per ve
rificare da che parte sta la 
maggioranza dei lavoratori? 

Tra tante tensioni si fa stra
da, sia pure a fatica, il tentati
vo di recuperare pezzi di uni
tà. Tutte e tre le organizzazio
ni della FULC (Filcea-CGIL. 
Flerica-CISL, Uilcid-UIL) 
hanno deciso «dì confermare 
tutti gli impegni unitari previ
sti legati all'attività della ca
tegoria» e di rivolgere un ap
pello alle strutture e ai lavo
ratori «per contribuire ad evi
tare l'ulteriore degrado del 

• • * 

Le lotte dicono come si può recuperare l'unita 
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Scioperi generali proclamati 
da coordinamenti di consigli di 
fabbrica, iniziative di lotta già 
da tempo decise unitariamente 
che acquistano ora il chiaro si
gnificato di una ferma risposta 
al diktat del governo, appelli 
delle strutture di base del sin
dacalo per ricomporre un'unità 
del movimento che poggi salda
mente sul consenso e la paneci-
pazione dei lavoratori: presso
ché in ogni città del Nord e del 
Centro anche ieri è stato un 
moltiplicarsi di azioni e di pro
grammi di scioperi e di mobili
tazione per i prossimi giorni. La 
cronaca non può che registrarli 
in modo necessariamente som
mario. 

TRIESTE — Molte migliaia 
di lavoratori hanno aderito allo 
sciopero generale già da tempo 
proclamato per rilanciare le-
Musta economia di Trieste e 
òeUTsontino. Tre cortei tono 

confluiti nel centro del capo
luogo. Con gli operai delle 
grandi fabbriche in crisi (Ital-
cantieri. Temi, Arsenale San 
Marco) sono sfilati i dipendenti 
del pubblico impiego, i pensio
nati, i giovani mentre molti e-
sercizi pubblici abbassavano le 
saracinesche. La manifestazio
ne ha riecheggiato la dura con
testazione al decreto sulla scala 
mobile, già espressa da decine 
di assemblee. La grande mag
gioranza degli scioperanti non 
ha voluto assistere al comizio 
del segretario della UIL Gior
gio Liverani, che ha parlato di 
fronte a solo un paio di centi
naia di persone. 

VENEZIA — A Porto Mar
ghera gli stabilimenti Azotati -
Fertilizzanti Montedison sono 
stati bloccati da uno sciopero di 
4 ore. Al Petrolchimico si è 
svolta una assemblea con la 
partecipazione di 2000 operai. 

L'ordine del giorno votato ri
chiama l'esigenza di una unità 
del movimento fondata sulla 
partecipazione dei lavoratori e 
chiede la convocazione di tutti i 
consigli dell'area industriale. 
Dalla Montefìbre è partita una 
lettera indirizzata a Pertini: si 
chiede che il presidente si ado
peri per la revoca del decreto 
legge, definito .anticostituzio
nale». A Verona dalle fabbriche 
è nata l'iniziativa di uno sciope
ro per oggi di 4 ore con una ma
nifestazione per le vie della cit
tà. Sono oltre 20 le aziende che 
hanno già •aderite. Sempre per 
oggi è prevista una assemblea 
dei consigli a Padova, mentre 
assemblee e scioperi proseguo
no a Padova, Vicenza e Treviso. 

PORDENONE — Nel gran
de stabilimento di Porcia della 
Zanussi ieri si è svolta una nuo
va grande assemblea, dopo le 
numerose già tenutesi nei gior

ni scorsi. Agli operai hanno par
lato i segretari regionali della 
CGIL e della CISL. Quest'ulti
mo ha invitato a non aderire al
lo sciopero proclamato dal con
siglio. me finita l'assemblea i 
lavoratori sono usciti dalla fab
brica, occupando anche per 
qualche tempo la sede della fer
rovìa Venezia-Udine. 

BRESCIA — Gli esecutivi 
degli organismi di fabbrica 
hanno indetto per oggi una 
grande manifestazione. Nel 
sindacato prosegue un'aspra 
polemica: la CISL e la UIL si 
dissociano da un'iniziativa che 
si prevede coinvolgerà migliaia 
di lavoratori di tutte le maggio
ri aziende della città. In Lom
bardia si segnano cortei a Gal. 
tarate e a Legnano: nei pressi di 
Como è stata anche bloccata 
una strada statale. 

BOLOGNA — Sciopero, dal
le 9 atte 12, e corteo nel capo

luogo emiliano. I delegati ferro
vieri del compartimento di Bo
logna hanno indetto uno scio
pero dalle 21 di sabato alle 21 
di domenica. 

FIRENZE — Massiccia la 
mobilitazione in tutta la Tosca
na. Ieri hanno scioperato le in
dustrie di Grosseto e di Folloni
ca, oggi si fermeranno le azien
de dì Pisa (3 ore), di Lucca (4 
ore) e di Siena. Sono lotte pro
clamate dai consigli e dai loro 
coordinamenti. Sempre oggi a 
Prato tutti i lavoratori sono 
stati invitati a scendere in scio
pero per otto ore. I ferrovieri 
del compartimento di Pisa si a-
sterranno dal lavoro dalle 21 di 
questa sera per 24 ore: la deci
sione è stata presa da tutto il 
coordinamento sindacale. 

ROMA — Operai, impiegati 
e tecnici delle officine carteva-
lori della Banca d'Italia hanno 
effettuato ieri uno sciopero che 
ha visto un'adesione dell'dOX 

dei lavoratori. Gli altri lavora
tori dell'amministrazione cen
trale della Banca d'Italia han
no votato in un'affollata assem
blea l'ordine del giorno presen
tato dal coordinamento di 70 
consigli di Roma e Pomezia. Si 
chiede alla Federazione unita
ria la proclamazione di uno 
sciopero generale. A Prosinone 
si sono fermati ieri gli addetti 
di centinaia di piccole e medie 
aziende. 

ANCONA — La manifesta
zione per lo sciopero nazionale 
della cantieristica ha visto ieri 
un'adesione massiccia. A diffe
renza di quanto è avvenuto in 
altre località, nel capoluogo 
marchigiano CISL e UIL non si 
sono dissociate dall'iniziativa. I 
manifestanti hanno occupato 
la statale Adriatica e la ferrovia 
per un'ora. I ferrovieri del com
partimento di Ancona hanno 
dato vita a un'assemblea coma 
da anni non ae ut vedevano. 

rapporti stessi privilegiando 
il confronto, nel pieno rispetto 
delle diverse posizioni sinda
cali espresse nel merito della 
trattativa con il governo e del
le regole democratiche, iso
lando al tempo stesso le inizia
tive che possono esprimersi in 
pure posizioni di settarismo». 
Ed è significativo che Gianfa-
gna, della Federbracdanti-
CGIL, e BertineUi, dei brac
cianti UIL, abbiano parlato 
con franchezza dalla tribuna 
della conferenza di organizza
zione della FISBA-CISL. 

Importanti convergenze si 
registrano anche tra 1 comuni
sti e i socialisti della CGIL, co
me quella che ha consentito 
alla segreteria nazionale della 
Federazione del lavoratori po
ste e telecomunicazioni di 
pronunciarsi sulle manifesta
zioni in corso, impegnandosi 
«ad attuare il massimo di 
coinvolgimento unitario* e so
stenendo la necessità «eoe la 
CGIL assuma tempestive ini
ziative con CISL e UIL — su
perando le difficoltà fin qui 
registrate — per il ripristino 
del potere di contrattazione e 
delle condizioni negoziali con 

le controparti e il governo». 
Tra gli stessi socialisti della 

CGIL è In atto un chiarimento 
decisivo per il futuro del rap
porti unitari nella maggiore 
confederazione sindacale. A 
Milano, con un'assemblea re
gionale di 2.000 quadri sociali
sti, è cominciata la fase di 
§reparazione di una assem-

lea nazionale che dovrà te
nersi a Roma fra circa dieci 
giorni La relazione di Alberto 
Bellocchio, segretario regio
nale della CGIL, si è svolta al
l'insegna della separazione. 
•Bisogna fare la minoranza in 
modo organizzato», ha detto 
Bellocchio (il quale ha chiesto 
la sospensione di tutte le riu
nioni di segreteria e del diret
tivo della CGIL per una setti
mana). «Si potrà tornare a tes
sere l'unità sindacale — ha 
aggiunto—solo quando Lama 
avrà riconosciuto di avere 
sbagliato». Gli ha risposto Co
va, segretario della Camera 
del Lavoro: «Bisogna ammini
strare il dissenso, non la scis
sione». 

Del Turco non ha concesso 
più di tanto al patriottismo di 
partito. L'applauso più forte il 

segretario generale aggiunto 
della CGIL l'ha avuto quando 
ha detto che «in questa orga
nizzazione sono nato, siamo 
nati e qui moriremo: l'unico 
modo per salvare l'unità di 
questa organizzazione è non 
chinare la testa. Siamo un pez
zo di questa organizzazione. 
Bisogna reggere per fare un 
grande servizio a questa orga
nizzazione». Il dissenso è stato 
confermato per intero: sul 
merito del negoziato, sulla po
litica delle alleanze della 
CGIL, sul gruppi sociali a cui 
si rivolge, sugli sbocchi della 

Erotesta in atto. Ma con l'o-
iettivo dell'unità, ha assicu

rato Del Turco. E'su questo si 
che il confronto interno può 
svilupparsi chiaro e traspa
rente. Ed è questa la vera pro
va che c'è una differenza di 
sostanza con gli anni 50 che 
pure Del Turco ha indicato co
me uà pericolo latente nella 
CGIL. 

Per l'unità di tuttofi sinda
cato si pronunciano le ACLL 
Alle tre Confederazioni ricor
dano: «Divisi si perde». 

Pasquale Cascete 

l'Unità 
Domenica prossima 
grande diffusione 

Il sindacato 
nella bufera 

Le polemiche e le divisioni tra CGIL, CISL e U I L ad decreto che taglia la 
scala «nobile. Come si uscirà da qaesU fase? Come se ne disarte in fabbrica. 

Servizi dai centri industriali. Parlano i delegati 
tire di lotta. I dissensi sngH scioperi di onesti 

che hanno pro-aosso le inizia-

Quanto inciderà snfla basta paga la manovra 
delle promesse del governo per Teano canone, i prezzi e k tariffe. 

>. 


